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1. METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE 

Il CENTRO SOLIDARIETA' GIOVANI "GIOVANNI MICESIO" ODV coglie l’opportunità di redazione del 

Bilancio Sociale come momento di analisi e valutazione del suo operato e come occasione per 

riflettere sulle opportunità future insieme ai suoi stakeholder. 

 

Il CENTRO SOLIDARIETA' GIOVANI "GIOVANNI MICESIO" ODV ha scelto di far riferimento ai 

documenti di indirizzo messi a disposizione dal GBS (Gruppo italiano di Studio sul Bilancio Sociale), 

ai “criteri minimi di redazione del Bilancio Sociale” contenuti nell’atto di indirizzo fornito dalla 

Regione Friuli Venezia Giulia in relazione alla Legge regionale 20/2006 art.27, alle linee guida fornite 

dal GRI (Global Reporting Initiative) e di integrarle con le Linee Guida pubblicate dal Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali (art 3 DM 186/2019). 

La redazione del presente Bilancio Sociale rispetta i principi di: completezza, rilevanza, trasparenza, 

neutralità, competenza di periodo, comparabilità, chiarezza, veridicità e verificabilità, attendibilità 

e autonomia. 

Per la redazione del Bilancio Sociale e nello svolgimento delle diverse fasi del processo di 

elaborazione è stato garantito il coinvolgimento della struttura interna e, in particolare di: 

Presidente e Vicepresidente, Responsabile Amministrativo, Coordinatrice dei Servizi, Referente 

amministrativo. 

 

2. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

Denominazione: CENTRO SOLIDARIETA' GIOVANI "GIOVANNI MICESIO" ODV 

Codice fiscale: 80022760302 

Partita IVA: 01879750303  

Forma giuridica: Associazione riconosciuta 

Qualifica ai sensi del Codice del Terzo Settore: Organizzazione Di Volontariato 

Costituzione: 25 marzo 1975. 

Sede legale e amministrativa: Viale Ledra n°4/6 – 33100 Udine 
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Tel. : 0432 530457 

Fax : 0432 530579  

e-mail: amministrazione@csg-fvg.org 

e-mail PEC : POSTACERTIFICATA@PEC.CSG-FVG.IT 

sito internet: WWW.CSG-FVG.ORG 

Sedi operative: Via Martignacco, 187 – 33100 UDINE; Piazza Ospedale, 4 – 33010 Ribis di REANA DEL 

ROJALE 

Iscrizione al Runts: n.22793 del 16/11/2022 

Area territoriale di operatività: Friuli Venezia Giulia 

Valori e finalità perseguiti: L’ente nel perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 
opera nei seguenti ambiti: 

 articolo 5, comma 1, lettera a) del Codice: interventi e servizi sociali ai sensi dell’art. 1, commi 1 e 2, 
della legge 328/2000 e successive modificazioni, interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 
104/1992 ed alla legge 112/2016 e successive modificazioni; 

• articolo 5, comma 1, lettera b) del Codice: interventi e prestazioni sanitarie; 

• articolo 5, comma 1, lettera c) del Codice: prestazioni socio-sanitarie di cui al DPCM 14/02/2001 in 
G.U. n° 129 del 06/06/2001 e successive modificazioni; 

• articolo 5, comma 1, lettera d) del Codice: educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi 
della legge 53/2003 e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con 
finalità educativa; 

• articolo 5, comma 1, lettera i) del Codice: organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o 
ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della 
cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui all’art. 5 del Codice; 

• articolo 5, comma 1, lettera k) del Codice: organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse 
sociale, culturale o religioso; 

• articolo 5, comma 1, lettera l) del Codice: formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione 
della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al 
contrasto della povertà educativa. 
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2.a   PILLOLE DI STORIA 

L’esperienza del Centro Solidarietà Giovani “Giovanni Micesio”, in modo informale prende inizio nell’ottobre 

del 1973 per opera di don Davide Larice. Ottenuto il consenso da parte dell’Arcivescovo Mons. Alfredo 

Battisti, don Larice si trasferiva da Ampezzo, dove era cappellano, a Udine trovando dopo un mese circa 

sistemazione temporanea nell’ala semi abbandonata del Convento dei Padri Cappuccini di via Ronchi. Nei 

suddetti locali, sia pure molto disagevoli e precari, trovano accoglienza una dozzina di giovani dai 18 ai 24 

anni. Tutti presentano situazioni di profondo disagio esistenziale cui si accompagna, per l’uso di droghe, uno 

stato di sofferta emarginazione. Con l’aiuto di alcuni volontari si cerca di offrire temporanea ospitalità, 

togliendoli dalla strada e dalla piazza, luoghi dove si organizza e si diffonde il piccolo spaccio e la micro-

criminalità. Si tenta di riallacciare, ove esistono, i rapporti con la famiglia di origine e di inserirli nel mondo 

del lavoro e, se possibile, nella scuola. 

COSTITUZIONE DELL’ASSOCIAZIONE 

Con atto notarile del dott. A. Occhialini di Udine si costituisce nel marzo del 1975 l’associazione denominata 

“Centro Solidarietà Giovani”. Da tale momento si cerca di dare al lavoro in mezzo ai giovani una 

organizzazione ed una strutturazione, sensibilizzando soprattutto, attraverso incontri, le Istituzioni e la 

popolazione sul grave problema della droga che non risparmia né la Carnia né il Friuli. Il fenomeno esplode 

più tardi nella Bassa Friulana dove la civiltà e la cultura contadina stanno lentamente “perdendo” i valori 

profondi di una vita semplice, ricca di relazioni e dove la famiglia rappresenta ancora un momento educativo 

molto forte nella vita dei giovani. 

LO SVILUPPO NEGLI ANNI  

DAL 1975 AL 1980 

Appena costituito, già nel 1975, il Centro Solidarietà Giovani, causa le condizioni precarie dello stabile dei 

Padri Cappuccini, si adopera per reperire una nuova sede. Il terremoto del 1976 costringe il Centro a 

trasferirsi in un fabbricato sito a Udine in via Pontebba n. 26 (attuale via Zuglio n. 18/20), capace di ospitare 

una decina di persone. Essendo ubicato vicino all’Ospedale Civile diventa subito un punto di riferimento dei 

giovani con problemi di tossicodipendenza che, per la disintossicazione, si rivolgono ai reparti di neurologia 

prima, di medicina generale e medicina d’urgenza poi. Il sisma del 1976 ha costretto la Comunità a ridurre 

l’attività per un certo periodo, sino al 1979. Appena superate le difficoltà del momento, il Centro rilancia la 

sua presenza operativa sul territorio con più slancio perché sostenuto e confortato dalla legge nazionale n. 

685/75 sulla droga Sempre nel 1979 prende ufficialmente avvio la “Comunità Terapeutica Residenziale”. 

Inizialmente non solidamente strutturata ed organizzata per mancanza di mezzi economici, si è poi 
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gradualmente consolidata dal punto di vista operativo sostenuto da un programma terapeutico della durata 

di circa due anni. Il programma, articolato in cinque fasi, è incentrato sulle dinamiche di gruppo e mira al 

superamento della cultura della dipendenza attraverso una crescente responsabilizzazione ed autonomia del 

giovane, una corretta e positiva costruzione di rapporti interpersonali e l’acquisizione dei valori umani e 

spirituali e stili di vita all’insegna della sobrietà, del rispetto e della legalità. Nel 1980 vengono presi in 

locazione, in diversi momenti, i locali di viale Ledra n. 4 e n. 6 in Udine, dove viene aperto il “Servizio di 

accoglienza” affidato a personale qualificato: psicologi, assistenti sociali e operatrici sociali. Svolge compiti di 

ascolto, valutazione, orientamento, filtro, programmazione, predisposizione di programmi terapeutici 

individuali, mantenendo contatti con i Servizi pubblici e privati del territorio, nonché coordinando i servizi 

interni al Centro stesso. Negli anni successivi si è gradualmente sviluppato fino a raggiungere l’attuale 

organizzazione che prevede una serie di servizi socio educativi, terapeutici sanitari, formativi ed occupazionali 

che costituiscono le Unità Operative del Centro. 

DAL 1981 AL 1990 

Il 1983 è un anno particolarmente significativo. Infatti, viene istituita la “Comunità Terapeutica 

Semiresidenziale” inizialmente presso i locali di viale Ledra n. 4 e poi, per alcuni anni, presso i locali di Via 

Montello n. 55 a Udine I giovani vengono accolti dalla 8,30 alle 17,30 ed il programma terapeutico ha la 

durata di circa un anno e mezzo, vengono coinvolte direttamente le famiglie del giovane ed in assenza della 

famiglia la Comunità provvede ad affidare il giovane a famiglie e/o persone significative disposte a seguirlo 

durante il percorso terapeutico. Tale servizio cesserà la sua attività a seguito della risoluzione del contratto 

di locazione con i Padri Saveriani per vendita dell’immobile di via Montello. Viene creata la Cooperativa 

Sociale SOLIDARIETÀ a r.l. con sede in viale Ledra n. 4. Il lavoro è parte integrante al progetto terapeutico. 

Con il Fondo nazionale di lotta alla droga (DPR n. 309/’90) si è potuto assicurare la formazione permanente 

ai soci lavoratori attraverso la realizzazione di corsi annuali di tinteggiatura, giardinaggio per l’acquisizione di 

competenze e professionalità spendibili sul mercato. Nello stesso anno viene istituito il “Servizio mensa”, per 

i giovani inseriti nei programmi dei vari servizi diurni del Centro. Nel 1986, viene istituito il “Servizio di 

sostegno ai genitori” rivolto a genitori e familiari dei giovani inseriti in uno dei programmi del Centro o in altri 

servizi del territorio. 

Sempre nel 1986 si organizzano corsi di fotografia, cartellonistica e serigrafia che danno sviluppo nel 1987 al 

“Centro di formazione professionale” rivolto ai giovani che mostrino attitudine o inclinazione al progetto 

grafico, in possesso anche soltanto di elementari abilità e conoscenze specifiche, che per età o particolari 

stati di disagio non potrebbero avvalersi di normali percorsi formativi. Il benessere psicofisico della persona 

e la cura della propria immagine ha sempre costituito per il Centro Solidarietà Giovani “Giovanni Micesio” un 
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fattore molto importante nel processo educativo – terapeutico del giovane. Per questo nel 1989 viene 

istituito il “Servizio Promozione e Difesa Salute”. 

DAL 1991 AL 2000 

Nel giugno del 1998 la Comunità Terapeutica Residenziale di via Zuglio a Udine si trasferisce a Ribis di Reana 

del Rojale in alcuni locali di proprietà dell’A.S.S. n. 4 “Medio Friuli” ristrutturati con il contributo sia dello 

Stato (DPR 309/90) sia della Regione FVG (L.R. 9/96) e concessi in locazione per trent’anni. La nuova comunità 

terapeutica può disporre di un’ampia area verde che permette lo sviluppo di attività orticole, di allevamento 

di animali da cortile, nonché di locali adibiti a laboratori per piccole manutenzioni. Nel 1999, a seguito della 

sopraggiunta indisponibilità dei locali di proprietà dei Padri Saveriani in via Montello n. 55, per 

interessamento ed intervento diretto di S.E. Mons. Alfredo Battisti, il Centro di Formazione Professionale ha 

trovato puntuale, prestigiosa ed adeguata accoglienza, secondo lo spirito e le finalità del Fondatore Mons. F. 

Tomadini, in via Martignacco n. 187. 

DAL 2001 AD OGGI 

Nel 2004 è stato realizzato l’appartamento al 3° piano di viale Ledra n. 4 messo gratuitamente a disposizione 

di quei giovani della Comunità Terapeutica Residenziale che, dopo aver positivamente concluso il Programma 

Terapeutico, intendono formare una famiglia. Ciò per consentire, nel giro di qualche anno, l’apertura di un 

mutuo per l’acquisto di una casa propria. Con Decreto 20/01/2005 del Presidente della Regione Autonoma 

Friuli Venezia Giulia, avuto riguardo all’attività dell’Istituto aggiornata e precisata con Decreto 01/07/1988 

dell’Assessore regionale agli Enti Locali, il patrimonio residuo dell’ Istituto Giovanni Micesio sito in Viale Ledra 

n. 4 – Udine viene trasferito al Centro Solidarietà Giovani – Onlus, con l’impegno di integrare la propria 

denominazione con “Giovanni Micesio”. Così risultano dagli archivi origine e scopi dell’Istituto Giovanni 

Micesio: “Origine: Padre Giovanni Micesio della Congregazione dell’Oratorio di S. Filippo Neri, uomo non 

ricco, ma tutto zelo e carità, poco dopo la metà del secolo XVII, raccolse non poche giovani tra pericolanti e 

pericolate per convivere ritirate in una casa d’affitto in Via Rauscedo. Circa l’anno 1680 le trasferì nel Borgo 

Ronchi, in casa che fu poi, nel 1682, donata alla Istituzione, dal proprietario Francesco Cassioni. Tale 

istituzione, pur di carattere puramente secolare, ebbe il riconoscimento sovrano colle ducali 27 febbraio 1699 

e 29 giugno 1700. Dapprima essa fu retta con capitoli approvati con decreto Luogotenenziale 20 aprile 1700, 

quindi ebbe lo statuto 16 marzo 1841 e finalmente l’attuale che porta la data del 24 settembre 1872. Scopi: 

L’Istituto Micesio ha per scopo di raccogliere donne traviate a fine di educarle, istruirle e guidarle al 

ravvedimento, affinchè possano divenire buone madri di famiglia e procurarsi il pane con l’onesto lavoro.” 

Nel 2005 è stato ampliato il servizio sanitario dell’Unità Operativa “Promozione e Difesa della Salute” con un 

secondo ambulatorio dentistico e la realizzazione di un ambulatorio di otorinolaringoiatria. Anche l’Unità 
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Operativa “Centro di Prima Accoglienza” si è dotata di un nuovo ed importante servizio al civico n. 6, chiamato 

“Punto di Incontro” che offre accoglienza diurna ed i servizi per i bisogni primari della persona senza fissa 

dimora. Nel 2007 viene inaugurata la nuova sede del Centro di formazione professionale di via Martignacco 

n. 187 a Udine. Il 28 giugno 2008 viene aperta la nuova ed ampia sede dell’Unità Operativa “Impresa & 

Lavoro” di via Sagrado n. 36 a Udine. 

Nel 2008 sono iniziati i lavori per la realizzazione di una “Casa Vacanze” per famiglie e persone meno abbienti 

ad Illegio di Tolmezzo.  

Nel 2009, conclusi i lavori di ristrutturazione e straordinaria manutenzione dell’immobile di via Zuglio a Udine, 

destinato a Comunità Educativa Terapeutica per Minori, denominato “Villa Pierina”, si è proceduto alla 

progettazione ed organizzazione del Servizio che ha avuto formale avvio a febbraio 2010. 

A novembre 2012 è stata inaugurata la “casa vacanze” ad Illegio di Tolmezzo; dalla primavera 2013 ha iniziato 

ad accogliere ospiti. 

Nel 2019 la struttura terapeutica residenziale sita in Ribis di Reana del Rojale viene accreditata presso la 

regione Friuli Venezia Giulia quale comunità per l’accoglienza di numero 18 giovani che trovasi in situazioni 

di dipendenze patologiche inviati dai dipartimenti delle dipendenze del Friuli Venezia Giulia. 

Nel 2021 è stata acquistato l’immobile di via Martignacco n° 187, già sede del Centro di Formazione 

Professionale dal 1999. 

Nel 2022 l’Ente è stato impegnato nella riorganizzazione amministrativa e organizzativa. L’Ente è stato 

impegnato nell’iter di iscrizione al RUNTS (Registro Unico Nazionale Terzo Settore), iter che si è positivamente 

concluso con la formalizzazione dell’iscrizione in data 16 novembre 2022.  

Nel 2023, il Centro Solidarietà Giovani ha proseguito le sue attività di accoglienza, formazione e reinserimento 

sociale, aiutando persone in difficoltà attraverso percorsi terapeutici, educativi e professionali. Sono stati 

erogati servizi di prima accoglienza, interventi per la giustizia riparativa, e programmi formativi specifici per 

disabili, detenuti e persone a rischio di esclusione. Il Centro di Formazione Professionale ha sviluppato 75 

progetti formativi e ampliato i laboratori grazie a finanziamenti regionali. Complessivamente, l’ente ha 

consolidato il suo impegno nella inclusione e nella coesione sociale. 

Nel 2024 è proseguito il consolidamento organizzativo dell’Ente, con il rafforzamento dei servizi terapeutici, 

psicologici, educativi e di prima accoglienza. Le strutture residenziali, il Centro di Prima Accoglienza, il Punti 

d’Incontro e l’Educativa Territoriale hanno confermato la loro funzione di riferimento per persone in 

condizioni di fragilità. Il Centro di Formazione Professionale ha mantenuto un’intensa attività progettuale e 

di aggiornamento dei laboratori, mentre gli ambulatori sanitari hanno garantito continuità delle prestazioni 
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rivolte a soggetti più vulnerabili. La struttura “Cjase in Mont” ha proseguito l’accoglienza di famiglie e gruppi 

in difficoltà. L’anno è stato caratterizzato da un costante lavoro di coordinamento tra Servizi e Direzione, 

volto a consolidare la missione istituzionale del CSG. 

 

ATTIVITA’ SVOLTA NELL’ANNO 2025 

Il 2025 si apre nel segno della continuità del percorso di consolidamento organizzativo avviato negli ultimi 

anni, con un rafforzamento dell’integrazione tra servizi e della qualità degli interventi. L’Ente prosegue il 

proprio impegno nella cura delle fragilità, nell’inclusione sociale e nello sviluppo di progettualità coerenti con 

gli indirizzi regionali. 

Rispetto ai singoli Servizi/Sede Operative si segnala quanto segue: 

a) Le strutture Terapeutiche Residenziali nel 2025 hanno attraversato un anno particolarmente intenso 

e complesso, segnato da un aumento significativo della fragilità delle persone accolte e da una 

crescente presenza di utenti con doppia diagnosi, misure di sicurezza, invii da REMS sature e 

situazioni familiari caratterizzate da forte criticità. L’équipe ha affrontato questo scenario con 

professionalità e continuità, mantenendo saldi i valori che da cinquant’anni definiscono l’identità del 

Centro Solidarietà Giovani: accoglienza, responsabilità, sobrietà e cura delle relazioni. 

La struttura ha confermato la propria capacità ricettiva di 18 posti accreditati, suddivisi tra MAIR e 

AIR, garantendo un livello di saturazione del 97%, a testimonianza della fiducia del territorio e della 

solidità organizzativa del servizio. A dicembre 2025 erano presenti 17 residenti, mentre nel corso 

dell’anno sono stati inseriti 10 utenti e ne sono usciti 14, con percorsi che hanno portato alcuni alla 

prosecuzione in altre comunità, altri al rientro al domicilio con inserimento lavorativo, altri ancora a 

misure detentive o a interruzioni del programma. L’appartamento di Via Sagrado ha continuato a 

rappresentare un passaggio intermedio verso l’autonomia, ospitando 5 residenti, tutti inseriti in 

attività lavorative. 

L’utenza accolta nel 2025 ha presentato livelli di complessità particolarmente elevati. Sempre più 

persone arrivano in comunità con quadri psichiatrici severi, comportamenti imprevedibili, 

regressione delle competenze di base e un ricorso massiccio ai farmaci, che rende più difficile la 

lettura dei sintomi e la costruzione del progetto educativo. Molti ospiti giungono profondamente 

chiusi in sé stessi, segnati da vissuti di rabbia, impotenza e sfiducia, con difficoltà nella cura personale, 

nella gestione degli spazi e nella motivazione. La parte evolutiva del percorso – quella orientata 

all’inserimento sociale e lavorativo – risulta sempre più difficile da attivare e richiede tempi più 

lunghi, interventi più intensivi e una presenza educativa costante e non giudicante. 



 

 
   8 
CENTRO SOLIDARIETA' GIOVANI "GIOVANNI MICESIO" ODV  
BILANCIO SOCIALE 2025 

Accanto alle tradizionali misure alternative alla detenzione, la Comunità ha accolto un numero 

crescente di persone con “codici rossi” familiari, utenti sottoposti a misure di sicurezza e persone 

inviate in struttura perché le REMS non potevano accoglierle. Si tratta di profili ad altissima 

complessità clinica e comportamentale, che richiedono un livello di contenimento e di integrazione 

con i servizi psichiatrici molto elevato. In diversi casi l’ingresso in comunità è avvenuto solo dopo 

ripetuti tentativi, con movimenti di avvicinamento e allontanamento che testimoniano la fragilità del 

momento di aggancio. 

In questo contesto, la collaborazione con i servizi sanitari, sociali e giudiziari si è rivelata 

fondamentale. Il rapporto con il Centro di Formazione Professionale ha permesso di attivare percorsi 

formativi personalizzati, mentre la Cooperativa Solidarietà ha garantito opportunità di tirocinio e 

inserimento lavorativo calibrate sulle capacità e sui limiti degli utenti. Nel 2025 sono stati attivati 4 

tirocini, alcuni dei quali si sono trasformati in contratti a tempo determinato, confermando l’efficacia 

del modello di accompagnamento graduale. La collaborazione con l’Università di Udine ha portato 

all’accoglienza di 4 tirocinanti, due dei quali successivamente assunti, mentre tre giovani 

professionisti sono stati sostenuti nel percorso verso la Laurea Magistrale, a conferma 

dell’investimento dell’Ente nella crescita delle competenze interne. 

Il 2025 è stato anche un anno di relazioni profonde. Il legame con le famiglie, con il territorio e con i 

volontari ha rappresentato un elemento essenziale della vita comunitaria. La perdita di un membro 

storico del Consiglio di Amministrazione, figura di riferimento per la Comunità, ha segnato 

profondamente l’anno. La sua presenza discreta ma costante, il suo impegno e la sua generosità 

hanno lasciato un’eredità di valori che continua a orientare il lavoro quotidiano degli operatori. 

Accanto alle figure istituzionali, numerosi volontari hanno contribuito in modo determinante alla vita 

della Comunità: alcune volontarie hanno affiancato la cucina per tutto l’anno; un tecnico 

manutentore ha garantito interventi tempestivi e gratuiti in situazioni critiche; un medico volontario 

ha assunto il ruolo di medico condotto della Comunità, mentre un altro professionista sanitario ha 

curato la preparazione dei farmaci settimanali; un’infermiera volontaria ha iniziato un percorso di 

collaborazione stabile nella gestione sanitaria. Una volontaria ha curato la raccolta e l’organizzazione 

delle richieste dei residenti e la gestione del diario di bordo, mentre un volontario ha offerto 

gratuitamente il servizio di taglio capelli, contribuendo al benessere e alla dignità personale degli 

ospiti. Un gruppo di volontari ha sostenuto i residenti nei percorsi di studio, accompagnandoli con 

continuità e competenza. Infine, due membri del Consiglio di Amministrazione hanno svolto un ruolo 

decisivo nel dialogo con le istituzioni regionali, rendendo possibile l’avvio del progetto di 

ristrutturazione dell’ex manicomio di Ribis, un intervento strategico che permetterà di ampliare la 

capacità ricettiva e di sviluppare nuovi servizi per il territorio. 
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Il 2025 conferma dunque la solidità gestionale e l’impatto sociale della Comunità Terapeutica 

Residenziale di Ribis. In un contesto caratterizzato da bisogni sempre più complessi, la struttura sente 

oggi la necessità di compiere un ulteriore passo in avanti: crescere, strutturarsi e innovare, 

mantenendo al centro la persona e la sua possibilità di cambiamento. Il percorso di accreditamento 

ha consolidato il ruolo della Comunità nel sistema regionale; ora si apre una fase nuova, in cui radici 

e sviluppo, memoria e futuro, cura e responsabilità continuano a intrecciarsi per costruire risposte 

sempre più adeguate alle fragilità emergenti. 

 

b) Il Centro di Prima accoglienza: Nel 2025 il Servizio di Psicologia e Psicoterapia ha registrato un 

ulteriore ampliamento della propria attività, accogliendo complessivamente 412 persone, tra cui 11 

cittadini stranieri, confermandosi come uno dei presidi più significativi del Centro Solidarietà Giovani 

per la cura del disagio psicologico e relazionale. La domanda si è presentata estremamente 

diversificata: oltre ai 151 percorsi individuali, il servizio ha seguito 24 nuclei familiari, 8 coppie, e ha 

accompagnato 19 famiglie dei giovani inseriti nella Comunità Terapeutica Residenziale di Ribis, oltre 

alle 20 persone accolte nei colloqui preliminari all’ingresso in comunità. Questa articolazione 

conferma la capacità del servizio di rispondere a bisogni complessi, che coinvolgono non solo il 

singolo, ma anche i sistemi familiari e le reti relazionali. 

Le persone sono giunte al servizio attraverso una rete ampia e consolidata di invii. La Comunità 

Terapeutica Residenziale di Ribis ha rappresentato il principale punto di accesso, con 85 invii, seguita 

dagli accessi spontanei (31) e da coloro che si sono rivolti al servizio grazie alla conoscenza diretta 

della struttura (69). Numerosi invii sono arrivati anche dai Dipartimenti delle Dipendenze delle 

diverse province, dai servizi sociali territoriali, dal Centro Salute Mentale, dai consultori pubblici, dalle 

comunità educative per minori, dalle realtà convenzionate come l’Istituto Bearzi e l’Associazione 

Oikos, oltre che da professionisti privati, medici di base, avvocati e parrocchie. Questa pluralità di 

provenienze testimonia la credibilità clinica e sociale del servizio, riconosciuto come punto di 

riferimento per situazioni di fragilità psicologica, relazionale e familiare. 

L’analisi delle fasce d’età conferma la forte presenza di giovani e giovani adulti: 51 minori, 63 giovani 

tra i 18 e i 20 anni, e soprattutto 107 persone tra i 21 e i 30 anni, che rappresentano la fascia più 

numerosa. Seguono gli adulti tra i 31 e i 40 anni (91 persone) e, in misura minore, le fasce più mature. 

Anche la situazione abitativa riflette la complessità dei percorsi di vita intercettati: 108 persone 

vivono ancora nella famiglia d’origine, 131 in un nucleo coniugale o convivente, 76 sono genitori soli 

con figli, mentre 97 risiedono in focolari, comunità o soluzioni abitative protette. 

L’attività clinica svolta nel corso dell’anno è stata particolarmente intensa. Le consulenze individuali, 

familiari e di coppia hanno coinvolto 21 percorsi, per un totale di 78 colloqui, mentre la psicoterapia 
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individuale ha rappresentato il nucleo più consistente dell’intervento, con 137 persone seguite e 

2.678 colloqui complessivi. La terapia familiare ha coinvolto 9 nuclei, con oltre 100 incontri, mentre 

la terapia di coppia ha interessato 5 coppie, per un totale di 765 incontri. A ciò si aggiungono le 20 

accoglienze per la Comunità Terapeutica Residenziale, che hanno richiesto 86 colloqui preliminari. 

Nelle strutture residenziali il lavoro clinico ha mantenuto un ruolo centrale: i gruppi di sostegno ai 

genitori hanno coinvolto 19 nuclei familiari, mentre la psicoterapia di gruppo ha visto la 

partecipazione di 18 giovani per 50 incontri condotti da due terapeuti. La psicoterapia individuale in 

comunità ha riguardato 26 ragazzi, con 874 colloqui, mentre nei gruppi appartamento sono stati 

seguiti 3 giovani per 42 incontri complessivi. L’insieme di questi interventi conferma la profondità 

del lavoro svolto e la capacità del servizio di adattarsi alle diverse forme di fragilità intercettate. 

Gli esiti dei percorsi terapeutici mostrano un quadro articolato: 74 terapie concluse, 201 in corso e 

21 sospese o interrotte, dati che riflettono sia la continuità del lavoro clinico sia la complessità delle 

situazioni affrontate. L’aumento delle persone con sofferenza psichica significativa, spesso 

caratterizzate da doppia diagnosi, ha richiesto un raccordo costante con i servizi specialistici pubblici, 

soprattutto per garantire una presa in carico integrata nei casi più complessi. Questo fenomeno è 

particolarmente evidente nella Comunità Terapeutica Residenziale, dove la presenza di disturbi 

psichici associati alla dipendenza richiede percorsi sempre più personalizzati, un’intensa attività 

clinica e un lavoro educativo diversificato. 

Alla luce della crescente complessità dei bisogni e dei requisiti previsti dall’accreditamento regionale, 

per il 2026 emerge la necessità di un rafforzamento dell’équipe della Comunità Terapeutica 

Residenziale, con un incremento delle ore complessivamente dedicate al servizio. E’ inoltre previsto 

l’avvio dei percorsi di pet therapy nell’ambito del progetto INTEGRA, con l’obiettivo di arricchire le 

modalità di intervento e offrire nuove opportunità terapeutiche agli ospiti. L’ente sta valutando 

l’adeguamento dell’organizzazione interna per garantire continuità, stabilità e piena operatività dei 

servizi. 

Nel complesso, il 2025 ha confermato il Servizio di Psicologia e Psicoterapia come uno dei pilastri 

fondamentali del CSG, capace di integrare competenze cliniche, lavoro di rete e attenzione alle 

fragilità emergenti, contribuendo in modo determinante alla missione dell’Ente. 

 

c) Il Punto d’Incontro:  nel corso del 2025, il servizio ha accolto un totale di 535 persone, registrando 

141 nuovi accessi rispetto all’anno precedente. Tra questi nuovi ingressi, la componente straniera è 

stata predominante con 123 stranieri, a fronte di 18 italiani. Analizzando il genere e le nazionalità 

dei nuovi arrivati, si contano 132 maschi (ripartiti in 117 stranieri e 15 italiani) e 9 femmine (di cui 6 

straniere e 3 italiane). L’età media rilevata è di circa 40 anni per gli uomini e 38 per le donne. 
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I paesi di provenienza dei nuovi ospiti riflettono una forte eterogeneità, con flussi significativi da 

Afghanistan (33 persone), Marocco (26 persone, tra cui 24 maschi e 2 femmine) e Pakistan (26 

persone, composte da 25 maschi e 1 femmina). Seguono presenze da Tunisia, Somalia, Bangladesh 

e diverse altre nazioni africane, europee e sudamericane, oltre ai già citati 18 italiani. 

Per quanto riguarda il supporto materiale fornito, il centro ha erogato un volume importante di 

prestazioni: sono state servite 3.487 colazioni, garantite 1.429 docce e messi a disposizione 717 

servizi di lavanderia, comprendenti lavatrici, asciugatrici e stireria. 

L’attività si è concentrata in 239 giorni di apertura nella fascia oraria mattutina, registrando una 

media giornaliera di 16 persone. L’attuale configurazione oraria deriva dalla riorganizzazione dei 

servizi cittadini, che ha previsto l’attivazione della Stazione di Posta comunale nella fascia 

pomeridiana, ridefinendo il ruolo e il perimetro operativo del servizio. 

Tra le principali attività realizzate: accoglienza, ascolto, presa in carico, soddisfacimento dei bisogni 

primari (doccia, lavatrice, colazione), mediazione/collegamento con i Servizi del territorio dedicato 

alle persone senza dimora e con le Questure e Prefetture. 

Il Punto d’Incontro si conferma un punto di riferimento, nonostante la riduzione oraria del Servizio 

(solo al mattino dal lunedì al venerdì). Questo si evince dalle presenze giornaliere e dai Servizi offerti. 

L’anno è stato caratterizzato da una fase di riorganizzazione del sistema dei servizi cittadini, che ha 

ridefinito il ruolo e il perimetro operativo del presidio mattutino. L’attivazione della Stazione di Posta 

comunale nella fascia pomeridiana ha comportato un riassetto delle funzioni e delle collaborazioni 

territoriali, richiedendo un adattamento progressivo dell’organizzazione del servizio. La sostenibilità 

delle attività si regge in misura considerevole per mezzo del contributo straordinario regionale, 

previsto fino al 2026, che costituisce una componente significativa delle entrate. Tale risorsa 

rappresenta un elemento rilevante dell’equilibrio economico e la sua cessazione impone una 

riflessione sulla definizione di strumenti strutturali che ne assicurino la continuità. Dal punto di vista 

dell’utenza, si registra un progressivo aggravamento della marginalità. Le persone che accedono al 

servizio appaiono sempre più compromesse, con fragilità sanitarie e psichiatriche che rendono la 

presa in carico estremamente delicata. Il contesto è reso ancora più sfidante dalla prevalenza di 

stranieri, spesso irregolari e impossibilitati a comunicare per l’assenza di competenze linguistiche. 

Sul piano organizzativo si rileva la necessità di garantire una continuità operativa più stabile, in 

quanto l’attuale configurazione richiede un costante coordinamento dell’equipe territoriale per 

assicurare la 

presenza del servizio nelle diverse fasi dell’attività. 
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d) Il servizio di educativa territoriale: Nell’ambito del Progetto di Educativa Territoriale del Natisone 

relativo all’anno 2025, sono state seguite 50 persone (età media 44 anni), di cui 34 persone già in 

carico dagli anni precedenti. Di cui: 36 cittadini italiani, suddivisi in 15 maschi e 21 femmine, e da 14 

cittadini stranieri, di cui 5 maschi e 9 femmine. L'attività si è concentrata principalmente 

sull'inclusione lavorativa, coinvolgendo 34 persone nella ricerca attiva di un'occupazione e attivando 

per 13 persone dei tirocini di inserimento in aziende profit. Sul fronte dell'autonomia e della 

formazione, il servizio ha supportato 7 persone in percorsi formativi, 7 persone nello studio per la 

patente e 2 persone nella gestione del budgeting economico. Infine, il supporto educativo ha 

riguardato la quotidianità di 8 persone, mentre 3 persone sono state accompagnate verso servizi 

specialistici (come CSM o SIL), garantendo una rete di assistenza completa fino alla scadenza del 

progetto nel 31/12/2026. 

Nell’ambito del Progetto Devianza (in ATI con capofila Fondazione Centro Caritas 

dell’Arcidiocesi di Udine e Arte e libro, il Mosaico, Noncello) l’attività è rivolta a persone in 

misura alternativa, esternamente alla Casa Circondariale, coinvolgendo sia le realtà lavorative 

interne all'ATI che aziende esterne alla stessa. Il progetto ha visto la presa in carico totale di 27 

persone, con un'età media di 33 anni, di cui la quasi totalità è composta da 26 maschi a fronte di 1 

femmina. Dal punto di vista della provenienza, il gruppo è costituito da 18 cittadini italiani (tra cui è 

inclusa la femmina sopracitata) e 9 cittadini stranieri. Tutte le 27 persone sono state inserite in un 

percorso di accompagnamento educativo finalizzato alla ricerca attiva del lavoro, obiettivo che si è 

concretizzato per 14 persone attraverso l'attivazione di tirocini di inserimento o reinserimento 

sociale, mentre per le restanti 13 persone l'attività è ancora in corso. Gli interventi hanno previsto 

inoltre il sostegno nelle attività quotidiane e nella prevenzione primaria per 13 persone, l'avvio di un 

percorso formativo per 1 persona e la gestione di 4 persone giunte tramite segnalazione dell'UEPE. 

Le attività condotte nel 2025 all'interno della Casa Circondariale di Udine hanno riguardato un totale 

di 23 persone, con un'età media di 33,5 anni. La totalità dell'utenza è composta da 23 maschi, mentre 

non sono presenti femmine. Analizzando la provenienza, il gruppo comprende 13 cittadini italiani e 

10 cittadini stranieri. L'intervento è stato focalizzato sull'attivazione di 23 tirocini lavorativi di 

inserimento e reinserimento sociale, garantendo a ciascuno dei partecipanti un'esperienza 

professionale della durata di 2 mesi svolta interamente all'interno della struttura carceraria. Termine 

attuale della progettualità: 30/06/2026 con probabile proroga al 31/12/2026. 

Nell’ambito del Progetto Marginalità, realizzato in collaborazione con l’Ambito di Udine e i partner 

in ATI (Caritas Diocesana, Casa Betania e Mosaico), ha visto la presa in carico complessiva di 125 

persone, con un’età media di 48 anni. Il gruppo è composto prevalentemente da 115 maschi, di cui 
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18 sono cittadini italiani e 97 sono cittadini stranieri. La componente femminile è invece 

rappresentata da 10 femmine, suddivise equamente tra 5 cittadine italiane e 5 cittadine straniere. 

Complessivamente, il servizio ha dunque prestato assistenza a 23 cittadini italiani e 102 cittadini 

stranieri. Sul piano operativo, gli interventi si sono focalizzati con forza sul sostegno sociale e 

l'autonomia: 91 persone hanno beneficiato di un accompagnamento educativo nelle attività 

quotidiane per favorire la prevenzione primaria. Per quanto riguarda l'inclusione lavorativa, 63 

persone sono state supportate nella ricerca attiva dell'occupazione e 23 persone sono state 

indirizzate verso percorsi formativi. Infine, il progetto ha garantito il raccordo con la rete territoriale, 

accompagnando 15 persone verso la presa in carico da parte di servizi specialistici quali CSM, SIL, 

EMT o il supporto psicologico. Termine attuale della progettualità: 31/03/2026 con probabile proroga 

al 31/12/2026. 

Nell’ambito del Progetto Tirocini realizzato in collaborazione con l’Ambito di Udine, conclusosi il 

30/06/2025, ha visto la presa in carico complessiva di 23 persone, con un’età media di 43 anni. Il 

gruppo dei beneficiari ha presentato una distribuzione pressoché paritaria tra i generi, con la 

partecipazione di 12 maschi e 11 femmine. Per quanto riguarda la cittadinanza, il progetto ha 

coinvolto prevalentemente 19 cittadini italiani (composti da 11 maschi e 8 femmine) e 4 cittadini 

stranieri (rappresentati da 1 maschio e 3 femmine). Le attività si sono concentrate con efficacia 

sull'inclusione lavorativa: ben 21 persone sono state supportate nella ricerca attiva del lavoro e per 

20 persone è stato svolto un accompagnamento educativo mirato alla ricerca della risorsa necessaria 

per l'avvio di un tirocinio. Grazie a questo supporto, si è giunti all'attivazione effettiva di 18 tirocini  

di inserimento o reinserimento sociale. Oltre all’ambito professionale, l’intervento ha garantito una 

dimensione di sostegno sociale e prevenzione primaria per 19 persone, aiutandole nello svolgimento 

delle attività quotidiane. Infine, il servizio ha facilitato il collegamento con la rete territoriale, 

accompagnando 4 persone verso la presa in carico da parte di servizi specialistici quali CSM, SIL, EMT 

o il sostegno psicologico, completando così il percorso di assistenza prima della chiusura definitiva 

della progettualità nel giugno 2025. 

La collaborazione con il nostro Centro di Formazione Professionale ha incluso, accanto alla 

programmazione ordinaria, un’intensa e proficua attività di supporto durante tutto l’anno formativo 

impegnando, in modalità costante, il personale qualificato afferente alla nostra equipe educativa 

territoriale, composta da personale in grado di rispondere concretamente alla progettualità quali: 

progetti personalizzati/individualizzati, docenze ed accompagnamenti formativi/educativi, finanziati 

tramite FSE, PNRR, ecc. Questo ha permesso di rispondere puntualmente e professionalmente alle 

esigenze dei destinatari degli interventi sempre più portatori di problematiche complesse sul piano 

sociale, economico, psicologico e sanitario. Potendo così offrire continuità, qualità ed attenzione alle 
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necessità del singolo e del gruppo mediante anche l’utilizzo di metodologie e strumenti specifici.  

L’esperienza maturata negli anni ha visto la gestione di programmazioni complesse, contribuendo in 

modo significativo al buon esito delle stesse, per il raggiungimento degli obiettivi formativi e sociali 

indicati. 

Per quanto riguarda la Convenzione con il Tribunale di Udine per i percorsi di Messa alla Prova 

(MAP) e Lavori di Pubblica Utilità (LPU) nel 2025, l’attività ha visto l’accoglienza e la gestione di 3 

persone, di cui 3 maschi e 0 femmine. I progetti, svoltisi presso la Comunità Terapeutica di Ribis di 

Reana del Rojale, hanno totalizzato 432 ore di attività, durante le quali i beneficiari sono stati 

impiegati in mansioni pratiche presso la cucina, l’orto e la lavanderia della struttura. Il Servizio di 

educativa territoriale ha coordinato l’intero processo: dalla preparazione documentale al 

monitoraggio educativo costante. Questo lavoro di supervisione è culminato nella redazione delle 

relazioni conclusive per gli organi competenti (Tribunale, UEPE, avvocati), confermandosi un 

supporto fondamentale per i ragazzi inseriti nelle strutture terapeutiche dell'ente che necessitano di 

concludere il proprio percorso giuridico in continuità con quello riabilitativo. 

Principali attività realizzate: il fattore comune a tutte le progettualità attuate nel 2025 è stato 

l’attivazione di tirocini inclusivi e percorsi formativi finalizzati al reinserimento sociale. Questo 

processo è strettamente legato all'accompagnamento costante degli educatori professionali 

dell’equipe territoriale, il cui ruolo centrale è quello di facilitare i percorsi coinvolgendo direttamente 

la persona. Attraverso la costruzione di una relazione significativa, l'educatore lavora sulla 

conoscenza delle potenzialità, dei desideri e delle difficoltà del singolo per prepararlo all'incontro 

con il contesto lavorativo reale. Grazie al Centro di Formazione Professionale, sono stati inoltre 

realizzati progetti personalizzati di orientamento, tirocini finanziati dal FSE e moduli didattici specifici 

su soft skill, elaborazione del curriculum e preparazione ai colloqui di lavoro. 

I risultati del 2025 non sono pienamente spiegabili solo dai dati numerici, poiché l’efficacia degli 

interventi è influenzata dalle profonde fragilità delle persone inviate dai servizi. Si riscontra un 

aggravio generale delle situazioni trattate, caratterizzate da multiproblematiche che colpiscono 

l'area sanitaria, con casi di dipendenza, doppia diagnosi e patologie psichiatriche, oltre a gravi 

difficoltà sociali ed economiche. Specialmente nei progetti rivolti alla devianza e alla marginalità, 

l'obiettivo primario raggiunto è stato quello della riduzione del danno, intervenendo su contesti di 

vita estremamente precari che hanno coinvolto sia cittadini italiani che cittadini stranieri, 

comprendendo sia maschi che femmine. 

I progetti evidenziano alcune criticità legate al quadro di riferimento e alla complessità crescente dei 

bisogni delle persone coinvolte. La variabilità delle condizioni di attivazione e la diversità dei profili 

richiedono un costante adattamento dell’organizzazione e delle modalità di intervento, al fine di 
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garantire continuità e adeguatezza dei percorsi educativi. Le persone in carico presentano 

problematiche multiple che richiedono un accompagnamento intensivo e un’attenta preparazione 

dei percorsi, in particolare nelle fasi preliminari all’inserimento lavorativo. Questa complessità rende 

necessario un costante adattamento delle modalità operative e degli strumenti di intervento. Nelle 

specifiche aree di intervento si segnalano sfide peculiari: nel Natisone il limbo anagrafico blocca 

persone troppo giovani per la pensione ma rifiutate dal mercato del lavoro; nell'ambito della 

devianza pesano il reato e l'abuso di sostanze; nel settore della marginalità le difficoltà riguardano la 

bassa soglia , con persone senza dimora e cittadini stranieri, maschi e femmine, che affrontano 

barriere linguistiche e irregolarità burocratiche. Il servizio opera per superare questi limiti a favore di 

cittadini italiani e stranieri, cercando di garantire risposte adeguate a ogni maschio e femmina accolti. 

 

e) Il Centro di Formazione Professionale:  nel corso del 2025 il Centro di Formazione Professionale ha 

ampliato e consolidato le proprie attività, rispondendo in modo concreto ai bisogni di un territorio 

che, come nel resto del Paese, è attraversato da un progressivo aumento delle disuguaglianze 

economiche e delle situazioni di fragilità sociale. In questo contesto, il CFP ha continuato a 

interpretare la propria missione non soltanto come erogatore di formazione qualificata, ma come 

presidio educativo e sociale capace di offrire opportunità di crescita, inclusione e partecipazione alle 

persone più vulnerabili. In quanto ente di formazione professionale accreditato, la scuola mantiene 

costante l’impegno nel garantire il rispetto delle procedure e degli standard qualitativi richiesti dalla 

Regione, assicurando al tempo stesso il continuo aggiornamento delle attrezzature e delle 

metodologie didattiche. Questo impegno è fondamentale per rispondere in modo efficace a un 

mercato del lavoro in continua evoluzione, che rischia sempre più di escludere le persone con minori 

opportunità. Proprio per questo il CFP orienta le proprie attività con una particolare attenzione 

all’inclusione e all’accessibilità della formazione. Nel 2025 il Centro ha proseguito la propria attività 

all’interno dell’ATI PIAZZA/GOL, già avviata negli anni precedenti, erogando corsi di formazione 

aperti a tutti ma con un’attenzione specifica rivolta alle persone disoccupate. All’interno di questo 

ambito sono stati sviluppati in particolare percorsi differenziati per rispondere alle diverse esigenze 

formative: le persone prive di titolo di studio hanno avuto l’opportunità di conseguire una qualifica 

professionale di livello 3 EQF; i diplomati che necessitavano di competenze più specialistiche hanno 

potuto accedere a percorsi di qualifica di livello 4 EQF; mentre le persone straniere hanno partecipato 

a percorsi di alfabetizzazione in lingua italiana, dai livelli base a quelli più avanzati, passaggio 

fondamentale per favorire un inserimento lavorativo stabile e consapevole. Parallelamente è 

proseguita l’attività rivolta ai giovani attraverso l’ATI ATTIVAGIOVANI2326. In questo contesto sono 

stati realizzati cinque laboratori all’interno del programma “Giovani talenti in azione”, finalizzati alla 
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creazione di nuovi contesti di apprendimento caratterizzati dall’utilizzo di metodologie e strumenti 

innovativi. I laboratori hanno offerto ai giovani spazi di sperimentazione e confronto, favorendo lo 

sviluppo della capacità di ripensare e rielaborare idee, convinzioni e rappresentazioni personali. 

Queste esperienze hanno avuto un forte valore trasformativo, permettendo ai partecipanti di co-

costruire nuove conoscenze e maturare competenze attraverso la collaborazione e la risoluzione di 

problemi reali presenti nella comunità di riferimento, con un’attenzione particolare ai temi dello 

sviluppo sostenibile e della partecipazione attiva. Particolarmente significativo, anche nel 2025, è 

stato l’impegno del CFP nella formazione rivolta alle persone con disabilità. Sono stati infatti 

presentati, approvati e avviati sei corsi finanziati ai sensi della Legge regionale 22/2007, art. 6, con 

un incremento delle risorse economiche rispetto all’anno precedente. Si tratta di percorsi 

completamente gratuiti che spaziano da ambiti operativi come il lavoro d’ufficio, la gestione del 

magazzino e il confezionamento, fino ad attività creative e professionalizzanti come il mosaico, la 

grafica computerizzata, la cucina e la pasticceria. Da anni questi percorsi rappresentano 

un’opportunità fondamentale per molti giovani adulti con disabilità che, una volta concluso il 

percorso scolastico, faticano a trovare contesti in cui continuare a sviluppare competenze e 

progettualità di vita. In questo ambito rimane essenziale la collaborazione con il SIL – Servizio di 

Integrazione Lavorativa, servizio territoriale specializzato nella mediazione al lavoro che accompagna 

le persone con disabilità nella costruzione di percorsi personalizzati finalizzati all’inserimento 

lavorativo. Il CFP mantiene da anni una collaborazione strutturata con questo servizio, caratterizzata 

da incontri periodici, condivisione di progettualità e costruzione di interventi integrati. Tale 

collaborazione si inserisce pienamente nel quadro delineato dalla Legge regionale 16/2022 sulla 

disabilità, che promuove il progetto di vita individuale, personalizzato e partecipato come strumento 

centrale per sostenere le persone con disabilità nel perseguimento dei propri obiettivi, 

valorizzandone desideri, aspettative e scelte e contribuendo al miglioramento delle condizioni di vita 

e di salute. Nel corso del 2025 sono inoltre proseguite le attività realizzate nell’ambito del Programma 

specifico 16/22, dedicato ai percorsi formativi rivolti alla popolazione in esecuzione penale presso le 

Case circondariali del territorio regionale, e del Programma specifico 24/23, rivolto invece a persone 

a rischio di esclusione sociale, marginalità o discriminazione seguite dai servizi sociali, sanitari e dal 

collocamento mirato. In particolare, numerosi corsi di formazione sono stati realizzati all’interno 

degli istituti penitenziari della regione, con l’obiettivo di rafforzare le competenze tecnico-

professionali delle persone detenute. L’inattività prolungata, infatti, rischia di aumentare 

ulteriormente la distanza dal mercato del lavoro e dalle opportunità di reinserimento sociale. 

Accanto allo sviluppo di competenze professionali, i percorsi hanno cercato di valorizzare anche le 

dimensioni creative ed espressive degli allievi. In questo senso è stata particolarmente significativa 
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la realizzazione del calendario “CORONEO 26”. Nell’ambito di un percorso formativo dedicato alla 

stampa serigrafica, selezionato dalla Regione Friuli Venezia Giulia, un gruppo di persone detenute 

nella Casa circondariale “Ernesto Mari” di Trieste ha realizzato, guidato da docenti esperti, le 

illustrazioni di un calendario da tavolo in cui segni grafici e tecniche di stampa raccontano una 

costellazione di appartenenze culturali, emozioni, sogni e desideri. Il calendario è stato 

successivamente utilizzato dalla Regione come strumento di comunicazione del Programma 

regionale del Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+), diventando una testimonianza concreta di come le 

politiche di coesione possano generare cambiamento anche nei contesti più complessi. Nel 2025 il 

CFP ha inoltre avviato i primi corsi nell’ambito dell’ATI “Formare per innovare”, alla quale aveva 

aderito nell’anno precedente. Il programma prevede la realizzazione di percorsi formativi 

personalizzati rivolti alle imprese, con l’obiettivo di sviluppare competenze avanzate e favorire 

processi di innovazione. Anche in questo ambito il Centro ha scelto di rimanere fedele alla propria 

vocazione sociale, dando priorità alle realtà con cui collabora attivamente nei percorsi di inclusione 

lavorativa. Accanto a corsi dedicati a tematiche emergenti come l’intelligenza artificiale o la 

cybersecurity, sono stati quindi realizzati interventi formativi a favore di cooperative sociali, 

riguardanti l’animazione socio-ricreativa e inclusiva, l’utilizzo di metodologie innovative per il lavoro 

sociale con gli animali e la comunicazione con il paziente psichiatrico. A integrazione delle attività di 

formazione professionale accreditata, il CFP ha inoltre gestito percorsi formativi realizzati in 

associazione temporanea di impresa con la cooperativa Arte e Libro e con Comunità Piergiorgio 

Onlus. Tali attività sono state sviluppate nell’ambito di progetti di co-progettazione con l’Ambito 

territoriale Friuli Centrale e finanziate attraverso le risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR), missione 5 “Inclusione e coesione”, componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità 

e terzo settore”, sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, investimento 

1.2 “Percorsi di autonomia per persone con disabilità”. Infine, per garantire continuità e sviluppo alle 

proprie attività, nel 2025 il CFP ha aderito come partner al Programma specifico 40/23 – 

“Integrazione per lo svantaggio”, nell’ambito del Programma Integra. L’avviso pubblico è finalizzato 

alla realizzazione di interventi formativi rivolti a persone con disabilità, adulti e minori in condizioni 

o a rischio di povertà ed esclusione sociale, persone seguite dai servizi sociali territoriali e soggetti in 

esecuzione penale residenti o domiciliati presso le Case circondariali del territorio regionale. 

L’adesione a questo programma consentirà al Centro di Formazione Professionale di continuare, 

anche nei prossimi anni, a promuovere percorsi formativi accessibili e inclusivi, rivolti in particolare 

alle persone più fragili. Si tratta di un impegno che rappresenta il cuore della missione del CFP: 

utilizzare la formazione non solo come strumento di qualificazione professionale, ma come leva 

concreta di inclusione sociale, empowerment personale e costruzione di nuove opportunità di vita. 
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Sfide e criticità per il futuro Accanto ai risultati raggiunti, il contesto attuale pone al Centro di 

Formazione Professionale alcune sfide significative. Il mercato del lavoro italiano è attraversato da 

profonde trasformazioni legate alla digitalizzazione dei processi produttivi, alla transizione ecologica 

e alla crescente richiesta di competenze tecniche e trasversali. In questo scenario, il rischio è che le 

persone più fragili – disoccupati di lunga durata, persone con disabilità, cittadini stranieri, giovani con 

bassi livelli di istruzione o persone in condizioni di marginalità sociale – incontrino difficoltà sempre 

maggiori nell’accesso e nella permanenza nel lavoro. Tra le principali criticità emerge la crescente 

distanza tra le competenze richieste dalle imprese e quelle possedute dalle persone che si trovano 

in situazioni di svantaggio. A questo si aggiungono ostacoli di natura sociale e personale, come 

fragilità educative, difficoltà linguistiche, problematiche sanitarie o psicologiche, condizioni di 

isolamento e la presenza di percorsi di vita spesso discontinui, che rendono più complesso il 

raggiungimento di una reale autonomia lavorativa. Anche la complessità dei sistemi di finanziamento 

e la necessità di garantire continuità ai percorsi formativi e di accompagnamento rappresentano 

elementi che richiedono un costante lavoro di adattamento organizzativo e progettuale. In questo 

contesto, la sfida per il CFP sarà quella di rafforzare ulteriormente la propria capacità di coniugare 

innovazione e inclusione, sviluppando percorsi formativi sempre più accessibili, flessibili e 

personalizzati, strettamente collegati ai bisogni delle imprese e dei territori. Sarà inoltre 

fondamentale consolidare le reti di collaborazione con servizi sociali, istituzioni, cooperative e realtà 

produttive, affinché la formazione possa diventare parte di un sistema integrato di 

accompagnamento al lavoro. Solo attraverso questa sinergia sarà possibile trasformare la formazione 

professionale in uno strumento concreto di mobilità sociale, capace di offrire alle persone più 

vulnerabili non solo competenze professionali, ma reali opportunità di autonomia, partecipazione e 

costruzione del proprio progetto di vita. 

 

f) Il Servizio di Promozione e Difesa della Salute:  nel corso del 2025 il Servizio di Promozione e Difesa 

della Salute ha proseguito la propria attività attraverso i due ambulatori dedicati, odontoiatrico e 

oculistico, confermandosi un punto di riferimento sanitario per persone in condizione di fragilità 

sociale, economica e abitativa. L’anno è stato caratterizzato da un incremento significativo 

dell’utenza, da una riorganizzazione interna dovuta alla ristrutturazione degli spazi e da un 

consolidamento delle collaborazioni con numerose realtà del territorio. 

Nel 2025 il Settore Medico Odontoiatrico ha accolto 116 pazienti, tra adulti e ragazzi, mentre il 

settore ortodontico ha seguito 20 bambini e adolescenti, per un totale complessivo di 136 persone. 

Circa due terzi dell’utenza è costituita da cittadini stranieri, prevalentemente maschi, mentre il 

restante terzo è composto da cittadini italiani. La presenza femminile, se considerata sull’intera 
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popolazione, rappresenta il 12%, ma restringendo l’analisi alla sola fascia adulta la percentuale sale 

al 72%, evidenziando una maggiore richiesta di cure da parte delle donne adulte rispetto ai minori. 

Dal punto di vista anagrafico e sociale, il 51% degli utenti ha più di 18 anni, mentre il 49% è costituito 

da Minori Stranieri Non Accompagnati (MSNA), con età dichiarata tra i 16 e i 18 anni. Questo 

equilibrio tra adulti e minori conferma la duplice natura del servizio, chiamato a rispondere sia a 

bisogni sanitari complessi sia a necessità di prevenzione e cura tipiche dell’età evolutiva. 

L’accesso al Servizio avviene tramite invio da parte di numerose realtà del territorio. Nel 2025 gli 

utenti sono stati indirizzati da comunità terapeutiche, cooperative sociali, servizi sociali territoriali, 

amministratori di sostegno, associazioni e strutture di accoglienza per minori e adulti. Tra gli invii più 

consistenti si confermano quelli provenienti da Casa Immacolata, che registra un aumento del 20% 

rispetto all’anno precedente, e da Oikos, che mantiene un flusso costante. Altri invii provengono dai 

Centri di Accoglienza Balducci, Casa Betania, L’Ancora, La Nostra Casa, Tempesta e dalle cooperative 

sociali Aracon, Carpe Diem, Hanna House, Aedis, oltre che dai servizi sociali di diversi territori 

(Gemona, Bassa Friulana, Latisana, Tarcento). Si registra inoltre un incremento complessivo del 23% 

degli utenti rispetto al 2024, dovuto anche all’ingresso di tre nuove cooperative sociali che hanno 

avviato percorsi di controllo e prevenzione per i propri ospiti. 

Nel corso dell’anno sono state erogate 434 prestazioni odontoiatriche, distribuite tra interventi 

chirurgici, conservativa, endodonzia, protesi, igiene e ortodonzia. Le estrazioni chirurgiche, pari a 28 

interventi, hanno registrato un calo del 55%, mentre le prestazioni di conservativa ed endodonzia 

sono aumentate del 14%, raggiungendo quota 280. Le prestazioni protesiche, pari a 27, hanno subito 

una riduzione del 36%, dovuta principalmente all’assenza temporanea del medico protesista per 

metà dell’anno. Gli interventi di igiene sono aumentati del 13%, mentre le prestazioni ortodontiche, 

pari a 69, si mantengono in linea con l’anno precedente. 

Il 2025 è stato segnato anche dalla ristrutturazione degli ambienti, che ha comportato la chiusura 

dell’ambulatorio dal 24 marzo al 15 maggio. Questo periodo di sospensione, pur rallentando 

temporaneamente l’attività clinica, ha permesso di riorganizzare in modo più efficiente 

l’archiviazione delle cartelle cliniche e di definire criteri uniformi per la loro compilazione. 

Nonostante la chiusura e la necessità di riavviare le procedure igienico-sanitarie, il volume 

complessivo delle attività ha registrato solo un lieve decremento dell’1%, confermando la capacità 

del servizio di recuperare rapidamente la piena operatività. 

La temporanea assenza del medico protesista ha rappresentato una criticità rilevante, determinando 

una riduzione significativa delle prestazioni protesiche. Sebbene l’attività sia ripresa a fine anno, la 

situazione ha evidenziato la necessità strutturale di ampliare il numero di professionisti volontari 

coinvolti. Nonostante le campagne di sensibilizzazione e la visibilità garantita dalle celebrazioni del 
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50° anniversario del Centro, non si sono registrate nuove adesioni da parte di professionisti del 

settore odontoiatrico. 

L’Ambulatorio Oculistico, ha mantenuto la propria operatività con una presenza costante, 

nonostante alcune criticità personali del professionista. L’ambulatorio è attivo mediamente due 

volte al mese, nella fascia oraria 9.00–11.30. Nel 2025 sono state visitate 58 persone, di cui 37 

straniere e 21 italiane. Anche in questo caso, la ristrutturazione degli ambienti ha comportato la 

chiusura del servizio per un mese e mezzo, nello stesso periodo dell’ambulatorio odontoiatrico. 

Nonostante ciò, il numero complessivo delle visite ha registrato un incremento del 10% rispetto 

all’anno precedente. 

Si conferma inoltre la tendenza, già osservata nel 2024, all’inversione del rapporto tra italiani e 

stranieri: la maggioranza degli utenti è costituita da cittadini stranieri, molti dei quali inviati dalle 

cooperative sociali che accolgono MSNA, che rappresentano circa il 40% degli accessi. 

Alla luce dei risultati raggiunti e delle criticità emerse, il Servizio individua alcune priorità di sviluppo 

per il prossimo futuro. In primo luogo, si intende avviare un progetto coordinato con le diverse realtà 

che richiedono interventi sanitari, con l’obiettivo di ampliare gli ambiti di intervento, valutare 

l’introduzione di nuove tecnologie dentistiche e coinvolgere ulteriori figure professionali per 

garantire continuità e sostenibilità agli ambulatori. Parallelamente,  si prevede un consolidamento 

delle funzioni amministrative a sostegno del servizio, al fine di garantire continuità operativa e una 

gestione più fluida dei processi interni. 

 

La struttura “Cjase in Mont”: Nel corso del 2025 la struttura “Cjase in Mont” ha continuato a 

rappresentare uno spazio prezioso per l’accoglienza di famiglie, gruppi e persone in situazioni di 

fragilità sociale ed economica, confermando la propria funzione all’interno della missione del Centro. 

L’utilizzo della casa è proseguito con continuità durante tutto l’anno, mantenendo la stessa vocazione 

che aveva caratterizzato il 2024: offrire un luogo sicuro, sereno e accessibile a chi vive condizioni di 

vulnerabilità o necessita di un contesto protetto per periodi brevi o programmati. 

Anche nel 2025 si è rinnovata la collaborazione con le Parrocchie di Tolmezzo e Illegio, che hanno 

usufruito della struttura in momenti concordati, contribuendo a rafforzare il legame con il territorio 

e a valorizzare la dimensione comunitaria dell’accoglienza. La presenza delle parrocchie, insieme alle 

richieste provenienti da famiglie e gruppi in difficoltà, ha confermato la capacità della struttura di 

rispondere a bisogni diversi, mantenendo un equilibrio tra ospitalità sociale e iniziative comunitarie. 

Il 2025 è stato un anno intenso anche per “Cjase in Mont”, inserito in un contesto più ampio di 

trasformazioni e sfide che hanno coinvolto l’intero Centro. La gestione della struttura ha richiesto un 

confronto continuo tra i responsabili dei Servizi, il Consiglio Direttivo e il Presidente, in un dialogo 
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costante che ha permesso di mantenere una visione condivisa e di rafforzare l’allineamento con la 

mission istituzionale del CSG. Questo lavoro di coordinamento ha contribuito a consolidare il ruolo 

della struttura all’interno dell’offerta complessiva del Centro, valorizzandone la funzione sociale e 

comunitaria. 

In continuità con l’anno precedente, “Cjase in Mont” si conferma dunque un luogo di accoglienza 

semplice ma essenziale, capace di offrire sostegno concreto e un ambiente protetto a chi attraversa 

momenti di difficoltà, e allo stesso tempo uno spazio di incontro e condivisione per le realtà del 

territorio che collaborano con il Centro. 

 

Accanto alle attività ordinarie e ai servizi erogati nelle diverse aree del CSG, il 2025 è stato caratterizzato 

da un evento di particolare rilevanza istituzionale e simbolica: la celebrazione del 50° anniversario di 

Fondazione del Centro Solidarietà Giovani “Giovanni Micesio”. 

Il 2025 ha rappresentato un anno di straordinaria importanza per il CSG, segnato dal traguardo dei 50 

anni di Fondazione del Centro, celebrati il 25 marzo 2025. In vista di questa ricorrenza, il Presidente Don 

Giuseppe Faccin, che con dedizione e coraggio ha accolto il testimone del Centro del Fondatore 

nell’ottobre 2019, insieme al Presidente onorario e al Consigli Direttivo ha avviato un percorso di 

programmazione attenta e lungimirante, promuovendo incontri mirati per definire eventi capaci di 

raccogliere al meglio l’evoluzione del CSG: un cammino di cinquant’anni in cui i Servizi offerti si sono 

continuamente rinnovati e ampliati, rispondendo con crescente concretezza ai bisogni sociali, economici 

e sanitari dei giovani, delle famiglie e dell’intera Comunità, fino a diventare un punto di riferimento 

prezioso e insostituibile per il territorio. 

Dall’anno di Fondazione 1975-2025, per 50 anni di presenza del Centro Solidarietà Giovani “Giovanni 

Micesio” in Friuli e nella chiesa udinese in sordina con Don Davide Larice, un sacerdote sensibile alle 

sofferenze dei primi giovani in difficoltà, progressivamente ha preso forza rispondendo alle esigenze 

sempre nuove e pressanti. Stimolato dalla figura evangelica del samaritano che si è fatto carico della 

persona malmenata che ha trovato lungo la via, Don Davide – un passo dopo l’altro – ha ampliato il raggio 

d’azione, spesse volte intuendo ed anticipando le precarietà che si stavano affacciando nel tessuto 

sociale.  

Alcuni componenti del consiglio direttivo si sono riuniti coinvolgendo i responsabili/coordinatori per 

predisporre momenti ed attività specifiche che potessero rappresentare al meglio l’importante evento. 

Si è deciso, coinvolgendo in prima istanza il socio/volontario di lunga data, prof. Bernardo Cattarinussi, 

già docente presso l’Università di Trieste prima ed Udine poi, in qualità di professore ordinario di 

Sociologia ed esperto di dipendenze, marginalità ed integrazione, di procedere alla stesura di un volume 

che ricostruisse i 50 anni di attività del Centro evidenziando i riferimenti valoriali, metodologici ed 
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operativi che rendano la nostra esperienza di contrasto alle dipendenze e al disagio giovanile ed adulto 

ancora di estrema attualità. Lo stesso ha proposto, visto il suo CV e la predisposizione umana di affidare 

l’incarico alla professoressa Anna Zanerolla quale ricercatrice presso il Dipartimento di Studi Umanistici 

dell’Università degli Studi di Trieste. La stessa da lui contattata dopo alcuni incontri, ha dato disponibilità 

a seguire il progetto che si è concretizzato con la pubblicazione dal titolo “Relazioni Accoglienti. Storia di 

azioni personali e comunitarie di contrasto alle dipendenze”, edito dalla  Casa Editrice Franco Angeli. 

L’elaborato ha comportato oltre un anno di lavoro che è consistito nel raccogliere le testimonianze e i 

racconti di vita di alcuni degli operatori, collaboratori, fruitori e stakeholder. Adottando l’approccio 

biografico e lo strumento del racconto di vita le narrazioni delle esperienze si sono intrecciate con la 

rielaborazione teorica. Il testo ripropone la storia del CSG unitamente alle buone prassi ed alle 

acquisizioni metodologiche ed operative maturate nel corso del tempo. Gli incontri dei componenti del 

Direttivo e dei coordinatori/responsabili a portato ad elaborare un calendario fitto di attività, tutte 

pensate al fine di rappresentare al meglio il percorso svolo dal CSG nel sapersi soprattutto adattarsi 

all’evoluzione del fenomeno non solo della dipendenza ma delle diverse fragilità che sempre più 

caratterizzano la società. Qui di seguito, si riepilogano in ordine cronologico le attività/azioni/eventi 

organizzati grazie al supporto al Direttivo ed ai Coordinatori del personale, di volta in volta coinvolto per 

le singole attività. 

Programma eventi: 

1. 10 maggio 2025: S. Messa con la presenza dell’Arcivescovo di Udine, Riccardo Lamba presso la 

Chiesa di S. Pio X di Udine come avvio delle celebrazioni del 50° di Fondazione per rendere gloria 

al Signore e ringraziarLo per tutto il bene che si è sviluppato negli anni. Importante la presenza 

del fondatore  e presidente onorario Don Davide Larice, dell’assessore Riccardi e del vicesindaco 

di Udine. 

2. 03-07 giugno 2025: l’inziativa “La Creatività è plurale/Abracadabra: io creo quello che dico!” a 

cura del nostro Centro di Formazione Professionale che, per una settimana, attraverso workshop 

e speech colti ma informali, tra contaminazioni culturali, etiche e sociali per scoprire  la magia 

dell’analogico e del digitale ha portato i partecipanti verso orizzonti contemporanei. Una 

settimana di sguardi verso l’arte, la grafica, l’animazione, la fotografia, l’illustrazione, il type, il 

3D, l’AI, i social. 

3. 09 ottobre 2025: Presentazione del libro e dei risultati di ricerca dal titolo: “Relazioni accoglienti. 

Storie di azioni personali e comunitarie di contrasto alle dipendenze.” Conferenza stampa 

organizzata presso l’aula magna del nostro Centro di Formazione Professionale che ha visto la 

partecipazione di cittadini, di operatori ed esperti del settore. 
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4. 24 ottobre 2025: Convegno “Social Media ed Intelligenza Artificiale: rischio e/o risorsa?”. Evento 

aperto alla popolazione che ha visto la presenza di relatori rappresentativi nel panorama italiano 

ed europeo, rispetto alla tematica presentata in cui i social media sono spesso ritenuti 

responsabili di azioni abnormi, di indurre comportamenti devianti, di sostituirsi, non solo nei 

giovani, a sistemi comunicativi che non lasciano spazio alle emozioni e al contatto “fisico” tra le 

persone. 

5. 14 novembre 2025: Convegno “Comunità Terapeutiche: innovare senza perdere il cuore”. 

L’evento era rivolto principalmente a chi è interessato a comprendere l’evoluzione e la centralità 

dell’approccio comunitario nel percorso di cura e riabilitazione con l’intento di esplorare il ruolo 

fondamentale delle Comunità Terapeutiche sul loro futuro, in una fase di evoluzione dei sistemi 

socio sanitari e delle necessità di fronteggiare nuove sfide. I relatori intervenuti sono 

rappresentativi nel panorama italiano ed europeo rispetto alla tematica presentata. 

6. 17 dicembre 2025: presentazione del libro “Relazioni accoglienti: Storie di azioni personali e 

comunitarie di contrasto alle dipendenze” presso il Dipartimento degli Studi Umanistici 

dell’Università degli studi di Trieste. Presente l’autrice. Evento che ha coinvolto gli studenti del 

corso di Laurea di Servizio Sociale, il direttore del Dipartimento degli Studi Umanistici, il 

coordinatore del corso di laurea magistrale in Servizio Sociale, il responsabile della Casa Editrice 

Franco Angeli, gli operatori dell’Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina, la presidente 

dell’Ordine degli Assistenti Sociali del FVG. 
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3. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

3.1 Struttura 

Nel corso del 2025 la struttura dell’ente risultava come di seguito illustrato: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.2 L’assemblea dei soci  

Come da Statuto: 

L’Assemblea è costituita da tutti i soci dell’associazione e può essere ordinaria e straordinaria. 

L’assemblea ordinaria è convocata almeno una volta all’anno dal Consiglio direttivo, anche in 
luoghi diversi dalla sede sociale, purché in territorio italiano, per l’approvazione del bilancio 
consuntivo e sociale, laddove si verifichino i presupposti di cui all’art. 14 del Codice. 

L’assemblea è altresì convocata ogni qual volta il Consiglio direttivo lo ritenga opportuno o quando 
gliene sia fatta richiesta scritta motivata e sottoscritta da almeno un terzo degli associati. 

All’assemblea devono essere annualmente sottoposti per l’approvazione: 

▪ la relazione di missione; 
▪ i bilanci consuntivo e sociale, quest’ultimo laddove si verifichino i presupposti di cui all’art. 

14 del Codice. 
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E REVISORE 
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L’assemblea delibera inoltre su qualsiasi proposta venga presentata alla sua attenzione e in 
particolare: 

▪ elegge e revoca, tra i soci i componenti dell’Organo di amministrazione, approvandone 
preventivamente il numero; 

▪ elegge e revoca i componenti dell’Organo di controllo individuandone il numero 
complessivo; 

▪ elegge e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti; 
▪ approva i programmi dell’attività da svolgere, ivi incluse le attività diverse di cui all’art. 

6 del Codice; 
▪ approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari; 
▪ delibera sulla costituzione di uno o più patrimoni destinati a specifici affari, ai sensi e 

per gli effetti degli articoli 2447-bis e seguenti del Codice civile; 
▪ delibera sulle responsabilità dei componenti degli Organi sociali e promuove l’azione di 

responsabilità nei loro confronti; 
▪ delibera sull’esclusione degli associati e sul rigetto motivato di una domanda di 

ammissione a socio; 
▪ autorizza l’Organo di amministrazione ad emanare regolamenti interni su specifici 

argomenti di vita sociale ai fini di una migliore esecuzione dello statuto per la 
disciplina degli aspetti organizzativi più particolari; 

▪ ratifica i provvedimenti di sua competenza adottati dall’Organo di amministrazione per 
motivi di urgenza; 

▪ delibera sull’attribuzione delle cariche onorifiche di socio onorario e Presidente onorario; 
▪ delibera su ogni altro oggetto ad essa attribuito da legge, atto costitutivo o statuto; 

L’assemblea può, inoltre, essere convocata, in sede straordinaria, per deliberare sulle 
modificazioni dell’atto costitutivo o dello statuto e sullo scioglimento, la trasformazione, la fusione 
e la scissione dell’associazione e della devoluzione del patrimonio dell’associazione. 

L’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è regolarmente costituita in prima convocazione con 
la presenza di almeno la metà dei soci con diritto di voto e delibera a maggioranza dei voti dei soci 
presenti. 

In seconda convocazione l’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è regolarmente costituita 
qualunque sia il numero degli intervenuti e delibera a maggioranza semplice dei voti dei soci presenti 
sulle questioni poste all’ordine del giorno. È ammesso l’intervento ed il voto in assemblea 
mediante mezzi di telecomunicazione ovvero l’espressione di voto per corrispondenza o in via 
elettronica, purché sia possibile verificare l’identità dell’associato che interviene, partecipa e vota. 

La seconda convocazione non può avere luogo lo stesso giorno della prima. 

Le delibere di modifica dell’atto costitutivo e dello statuto saranno approvate dall’assemblea 
straordinaria con la maggioranza qualificata dei due terzi dei soci presenti e rappresentati. 

Le decisioni prese dall’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, impegnano tutti i soci sia 
dissenzienti che assenti. 
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Hanno diritto a partecipare, intervenire e votare all’Assemblea tutti i soci in regola con il 
pagamento della quota associativa. Ogni socio ha diritto ad un voto e può farsi rappresentare 
mediante delega scritta anche apposta in calce all’avviso di convocazione. Sono ammesse n. 2 
(due) deleghe per ciascun socio. 

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio ed in quelle che riguardano la loro responsabilità, 
gli amministratori non hanno diritto di voto. 

Ogni delibera avviene a scrutinio palese salvo diversa richiesta da parte di due terzi dei presenti. 
L’assemblea è convocata tramite avviso scritto, anche a mezzo di posta elettronica, posta 
ordinaria o raccomandata ovvero ogni altro mezzo idoneo a dare opportuna conoscenza a tutti 
gli associati, contenente la data e l’ora di prima e di seconda convocazione, nonché l’ordine del 
giorno, da inviare a ciascuno dei soci almeno sette giorni prima della data fissata per la riunione. 

L’assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio direttivo e in caso di sua assenza o 
impedimento, dal Vicepresidente; nel caso di assenza di entrambi l’assemblea elegge il proprio 
presidente. 

Delle riunioni verrà redatto, su apposito libro, il relativo verbale che verrà sottoscritto dal 
Presidente e dal Segretario che sarà nominato dall’assemblea in sede di apertura delle adunanze. 
Ogni socio ha diritto di consultare il verbale dei lavori dell’assemblea. 

 

Assemblee 2025 

Nel corso dell’anno l’assemblea si è riunita il: 

-   27 giugno 2025: la seduta ha esaminato le attività svolte dall’Ente e ha deliberato il rinvio 

dell’approvazione del bilancio d’esercizio 2024, in attesa del completamento delle verifiche 

contabili richieste dal revisore. All’assemblea sono presenti 34 soci in proprio o per delega. 

-     21 luglio 2025: la seduta ha deliberato di rinviare l’approvazione del bilancio d’esercizio 2024 

alla data del 26/08/2025 al fine di consentire il completamento delle verifiche incorso. 

All’assemblea sono presenti 25 soci in proprio o per delega. 

-   22 agosto 2025: assemblea ordinaria per approvazione bilancio 2024 e preventivo 2025. 

All’assemblea sono presenti: 27 soci in proprio o per delega.  

-      27 dicembre 2025: l’assemblea ha approvato la proroga temporanea del Consiglio Direttivo, 

Sono state inoltre presentate e discusse alcune proposte di modifica statutaria e varie ed 

eventuali. 

 



 

 
   27 
CENTRO SOLIDARIETA' GIOVANI "GIOVANNI MICESIO" ODV  
BILANCIO SOCIALE 2025 

3.3 Il Consiglio Direttivo 

Come da Statuto: 

L’associazione è retta da un Organo d i amministrazione, denominato anche Consiglio direttivo, 
composto da tre a sette membri, eletti dall’assemblea, che durano in carica tre anni. 

I membri del Consiglio direttivo, eletti dall’Assemblea e scelti fra le persone fisiche associate 
ovvero indicate, tra i propri associati, dalle organizzazioni di volontariato socie dell’associazione, 
sono rieleggibili e ad essi non può essere attributo alcun compenso, salvo il rimborso delle spese 
effettivamente sostenute e documentate per l’attività prestata ai fini dello svolgimento della 
funzione. 

Il potere di rappresentanza attribuito al Consiglio è generale. Esso è investito, da parte 
dell’Assemblea, dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell’associazione, fatti 
salvi quelli che la legge e lo statuto attribuiscono all’Assemblea. 

Sono compiti del Consiglio Direttivo: 

 attuare tutte le deliberazioni dell’Assemblea e curare l’amministrazione dell’associazione; 
 redigere i programmi e le linee di attività sociale da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea 

dei Soci; 
 redigere i progetti di bilancio consuntivo, comprensivo della relazione di missione da 

sottoporre all’Assemblea dei Soci, indicando la destinazione degli avanzi di gestione, comunque 
denominati, dei fondi, riserve e capitale dell’associazione, nel rispetto delle disposizioni di legge 
in materia; 

 redigere, laddove si verifichino i presupposti, il progetto di bilancio sociale di cui all’art. 14 
del Codice; 

 individuare le altre attività di cui all’art. 6 del Codice da sottoporre all’approvazione 
dell’Assemblea; 

 tenere i libri sociali obbligatori secondo disposizione di legge in materia; 
 determina l’importo del le quote ed i contributi sociali per ogni esercizio; 
 redigere, su delega dell’Assemblea, eventuali regolamenti interni dell’associazione fra cui 

la disciplina dell’accesso dei soci alla documentazione ed ai libri sociali;  
 proporre all’Assemblea dei soci l’elezione delle cariche onorifiche di socio onorario e Presidente 

onorario; 
 proporre l’esclusione dei soci secondo le disposizioni del presente statuto; 
 determinare l’entità dei rimborsi spese da riconoscere ai volontari, ai sensi dell’art. 17, 

commi 3 e 4, del Codice; 
 proporre la ratifica assembleare, nella prima seduta utile, dei provvedimenti di competenza 

dell’Assemblea adottati dal Consiglio per motivi di necessità ed urgenza; 
 convocare le date delle Assemblee Sociali ai sensi di quanto in precedenza disposto dal 

presente Statuto; 
 favorire, mediante idonee iniziative, la partecipazione dei Soci all’attività dell’Associazione; 
 redigere il regolamento per il proprio funzionamento, ivi individuando le funzioni e i compiti 

di ogni singolo Consigliere; 
 ogni altra attività gestionale ed organizzativa che non risulti espressamente vietata dalle 
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norme del presente statuto o dalla legge. 
Al Consiglio direttivo viene demandato il compito di nominare il direttore terapeutico del centro. 
Il Consiglio direttivo nomina nel suo ambito un Presidente ed un Vicepresidente. Al Presidente 
spetta la rappresentanza dell’associazione di fronte ai terzi ed in giudizio a tutti gli effetti di legge. 
In caso di sua assenza o impedimento la rappresentanza spetta al Vicepresidente ed in mancanza 
al consigliere più anziano di età del Consiglio direttivo. Il Consiglio direttivo può delegare al 
Presidente, al Vicepresidente o ad uno o più consiglieri alcune delle proprie funzioni. Il Consiglio 
direttivo è convocato dal Presidente o in sua assenza, dal Vicepresidente, mediante invito spedito 
almeno cinque giorni prima dell’adunanza, contenente l’ordine del giorno. Esso deve essere, 
inoltre, convocato quando almeno un terzo dei consiglieri ne faccia richiesta scritta con indicazione 
degli argomenti da trattare. Per la validità delle decisioni occorre la presenza effettiva della 
maggioranza dei membri del Consiglio ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In 
caso di parità prevale il voto di chi presiede. Esso è presieduto dal Presidente o dal Vicepresidente 
e in difetto, da chi sia nominato dalla maggioranza dei consiglieri presenti. Nel caso in cui, per 
qualsiasi ragione, durante il mandato venissero a mancare uno o più consiglieri non superanti la 
metà dei componenti del Consiglio Direttivo, si procederà alla loro sostituzione integrando il 
Consiglio stesso con il subentro del/dei candidati non eletti in ordine di preferenze.  In mancanza 
di candidati non eletti, l’assemblea dovrà essere convocata con la massima urgenza consentita per 
provvedere alla nomina di nuovi consiglieri in sostituzione a quelli venuti meno. Qualora, a causa di 
dimissioni o per qualsiasi altro motivo, venisse a mancare la maggioranza dei componenti del 
Consiglio, questo dovrà considerarsi decaduto nella sua interezza. In tal caso dovrà essere 
convocata apposita Assemblea ordinaria per il rinnovo integrale del Consiglio. In tale evenienza e 
fino al rinnovo del Consiglio, le funzioni legate all’ordinaria Amministrazione ed alla gestione 
degli affari urgenti saranno svolte dal Presidente uscente ovvero, in caso di mancanza ed in ordine 
discendente, dal Vicepresidente e dal Consigliere/Socio più Anziano. Delle riunioni viene redatto 
un verbale a cura del segretario, che sarà nominato dal Consiglio in sede di apertura delle 
adunanze, e sottoscritto dallo stesso e dal Presidente. L'Assemblea dei soci può provvedere, su 
proposta dell’Organo di amministrazione, all'elezione di un Presidente Onorario. Tale carica ha 
funzione unicamente consultiva, è puramente onorifica e non conferisce alcun potere. Il 
Presidente Onorario può partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo ma non ha diritto di voto. 
Il Presidente Onorario può appartenere a qualsiasi categoria di Soci, inclusa quella dei Soci onorari. 

Composizione del Consiglio Direttivo 2025 

Al 31/12/2025 la composizione del Consiglio Direttivo era la seguente: 

MEMBRI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Nome E Cognome Giuseppe Faccin 
Funzione Presidente e legale rappresentante 
Data Nomina 2022 
Durata Della Carica Fino ad approvazione bilancio 
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Nome E Cognome Pietro Mussato 
Funzione Vicepresidente 
Data Nomina 2022 
Durata Della Carica Fino ad approvazione bilancio 
 

Nome E Cognome Arturo Andrea Andreucci Florio 
Funzione Consigliere 
Data Nomina 2022 
Durata Della Carica Fino ad approvazione bilancio 
 

Nome E Cognome Francesco Piani 
Funzione Consigliere 
Data Nomina 2022 
Durata Della Carica Fino ad approvazione bilancio 
 

Nome E Cognome Enrico Savio 
Funzione Consigliere 
Data Nomina 2022 
Durata Della Carica Fino ad approvazione bilancio 
 

 

Nome E Cognome Ketty Francescotto 
Funzione Consigliere 
Data Nomina 2024 
Durata Della Carica Fino ad approvazione bilancio 
 

 

Consigli Direttivo nel 2025 

Il Consiglio Direttivo si riunisce con regolarità e frequenza sufficiente ad affrontare le problematiche 

relative alla gestione dell’Ente e a monitorarne l’andamento. Le delibere sull’attività sociale hanno 

quindi un andamento costante nell’arco dell’anno. Nell’eventualità di dover assumere decisioni 

improvvise o di straordinaria amministrazione, il Consiglio approva tempestivamente per ratifica gli 

atti compiuti dal Presidente. 

Nel 2025 il Consiglio si è riunito il: 

- 22/01/2025 
- 26/02/2025 
- 11/06/2025 
- 04/08/2025 
- 22/10/2025 
- 28/10/2025 
- 12/11/2025 
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FREQUENZA DEL CDA E TASSO DI PARTECIPAZIONE NEL 2025 

N° Di Consigli Annui 7 

 

Revisore Unico: Al 31/12/2025 il Revisore Unico era il seguente: 

REVISORE UNICO 

Nome E Cognome MONICA TUAN 
Funzione Revisore Unico 
 

Data Nomina 2023 
Durata Della Carica Fino al 2026 

 

Principali stakeholders  

Centro Solidarietà 
Giovani G. Micesio 

SOCI 

VOLONTARI 
UTENTI 

COLLETTIVITÀ 

PERSONALE 

PUBBLICA 
AMMINISTRA

ZIONE 

FINANZIATORI 

BENEFATTORI 

FORNITORI 
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4. PERSONE CHE OPERANO NELL’ENTE 

Le attività svolte dall’Ente richiedono che sia coinvolto ad operare un numero elevato di persone.  

Il personale che ha effettivamente operato per l’ente nell’anno 2025 è dato: da una parte dai 

lavoratori dipendenti e parasubordinati; dall’altro dai volontari. 

I lavoratori dipendenti e parasubordinati presentano la seguente consistenza (dato al 31/12/2025): 

CENTRO SOLIDARIETA' GIOVANI N° DIPENDENTI AL 31/12/2025   

RAPPORTO Codice qualifica previdenziale PART TIME N° 
TOT. Tempo indeterminato FULL TIME Impiegato   21 
TOT. Tempo indeterminato PART TIME Impiegato  11 
TOT. Tempo determinato FULL TIME Impiegato   2 
TOT. Tempo determinato PART TIME Impiegato  4 
  CO.CO.CO   15 

    

 TOTALE N° DIPENDENTI/CO.CO.CO   53 
 

I contratti di lavoro applicati sono due: 

- il contratto FORMAZIONE PROFESSIONALE per i soggetti che operano per il centro di 

formazione; 

- il contratto UNEBA per i soggetti che operano nella comunità e nelle attività del Centro 

Solidarietà Giovani di Ribis e viale Ledra. 

I volontari, per l’anno 2025 ammontano a 124. 

Ai membri del direttivo non può essere attributo alcun compenso, la carica è svolta in forma 

volontaria. 

 

5. L’ATTIVITA’ 

Come da statuto, le attività DELL’ENTE, consistono in: 

a. Gestire comunità terapeutiche, educative, comunità di accoglienza e servizi di consulenza e terapia 

psicosociale, promuovere e sostenere attività organizzate in forma di volontariato e di cooperazione 

sociale che rientrino nello spirito e nelle finalità dell’associazione, nonché partecipare alle attività ed 

ai progetti organizzati da Enti pubblici e/o privati; 
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b. Promuovere e gestire corsi per la formazione professionale dei giovani e dei lavoratori con problemi 

di inserimento sociale, erogare servizi educativi destinati all’istruzione e formazione dei giovani 

anche minori, garantendone il controllo sociale nel rispetto della normativa vigente in materia; 

c. Attuare progetti riguardanti attività formativa erogata a persone con disabilità, a rischio di 

esclusione, marginalità, discriminazione; 

d. Attuare interventi/progetti volti alla realizzazione di percorsi di inclusione socio-lavorativa a favore 

di persone sottoposte a misura penale e di interventi per il sostegno alle vittime di reato per la 

giustizia riparativa e la mediazione penale; 

e. Organizzare, per le persone di cui all’art.4, attività a carattere socio assistenziale, educativo, 

terapeutico, sanitario, formativo, ricreativo e sportivo; 

f. Organizzare, per il personale operativo del centro, convegni, giornate di studio, seminari di 

formazione, centri di studi sui problemi dell’emarginazione, del disadattamento e delle dipendenze; 

g. Svolgere qualsiasi attività che direttamente o indirettamente faccia conoscere i problemi connessi 

alla prevenzione, cura, riabilitazione ed inserimento sociale dei soggetti con dipendenze e/o si 

trovino in situazioni di rischio, di disadattamento e di emarginazione;  

h. Sensibilizzare l’opinione pubblica, coordinando le possibili iniziative di gruppi, associazioni, comunità, 

singole persone; 

i. Aderire ad altre associazioni ed iniziative che perseguano gli scopi sopra indicati; 

j. Intrattenere rapporti con istituzioni pubbliche e private per il raggiungimento degli scopi e fini citati. 

 

Sintetizzando, l’Ente si occupa di due rami di attività:  

- comunità terapeutiche e centri per il sostegno a varie situazioni di disagio offrendo servizi terapeutici 

di vario tipo; 

- formazione professionale come strumento di riabilitazione e di inserimento in uno stile di vita sano 

e con positive prospettive. 

 

6. SITUAZIONE ECONOMICA – FINANZIARIA 

L’attività nel corso del 2025 ha visto coinvolte le seguenti aree operative: 

1) Comunità terapeutiche e servizi erogati dal centro Solidarietà; 

2) Formazione professionale. 
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In relazione alle entrate realizzate nel 2025, le principali attività hanno avuto la seguente incidenza:  

 

       

 

 

 

Proventi 2025 
Attività € 

Centro di Solidarietà 1.195.053,00 
Centro di Formazione  1.848.962,00 
Altre 27.734,00 
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I fondi sono stati così utilizzati: 

  

 

 

 

 

 

 

Oneri 2025 
Attività PROVENTI in € 

Centro di Solidarietà 1.336.040,00 
Centro di Formazione  1.662.080,00 
Altre 28.541,00 
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7. ALTRE INFORMAZIONI 

L’attività svolta dal CENTRO SOLIDARIETA' GIOVANI "GIOVANNI MICESIO" ODV è centrata sulla condizione di 

fragilità, che sia transitoria o permanente, fisica, psicologica o relazionale, considerando la fragilità una 

condizione che richiede di essere accolta e riconosciuta. 

A partire da questo ascolto attivo, con il supporto dei professionisti che operano nelle diverse unità operative 

e in collaborazione con le reti del territorio, vengono pianificati percorsi di “ricostruzione”/riabilitazione della 

singola persona che viene messa al centro di ogni progettualità condivisa. 

Il Centro Solidarietà Giovani “Giovanni Micesio” è una realtà che si è sviluppata negli anni e che negli anni è 

cambiata per poter rispondere in modo efficace alle richieste provenienti da un contesto sociale sempre più 

complesso. Al centro di tutte le attività e dei progetti c’è la persona che viene riconosciuta per quello che è, 

senza giudizio o critica, accogliendone anche le fragilità. 

L’attuale organizzazione del Centro comprende una serie di servizi socio educativi, terapeutici, sanitari, 

formativi ed occupazionali che, operando in reciproca sinergia e in stretto collegamento con servizi pubblici 

e privati del territorio, costituiscono le Unità Operative del Centro con tutti i servizi sopra dettagliatamente 

descritti. 

 

 

8. MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI CONTROLLO 

Nel corso dell’esercizio 2025 l’Organo di Controllo, regolarmente nominato e operativo per l’intero anno, ha 

svolto le attività di vigilanza previste dallo Statuto e dalla normativa vigente. In particolare, ha verificato 

l’adeguatezza dell’assetto organizzativo e contabile e il rispetto dei principi di corretta amministrazione, 

secondo quanto stabilito dall’art. 30 del D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore) e dallo Statuto dell’Ente. 

Non sono emerse irregolarità. 

UDINE, il 31/03/2026 

Per il Consiglio direttivo 
 

Il Presidente 

 

FACCIN GIUSEPPE 
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